
r
e
f
-
i
d
-
0
3
7
3

Tiratura: 122.131 Diffusione: 146.420 Lettori: 1.455.000
Dir. Resp.:Mario Orfeo

Servizi di Media Monitoring Sezione:SINDACO E GIUNTA

Foglio:1/3
Estratto da pag.:30-31
Edizione del:07/03/25

Rassegna del: 07/03/25

Peso:30-51%,31-32%4
7
0
-
0
0
1
-
0
0
1

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 n
on

 e
' r

ip
ro

du
ci

bi
le

, e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
 e

 n
on

 e
' d

iv
ul

ga
bi

le
 a

 te
rz

i.

G
Ae ti la liComunedi(EDfim Repubblica

i1,

L=
xl Ji

Soldi, favori e consulenze
i "compagni di merende”
all'ombra del SalvaMilano
Nella loro chat i dirigenti del Comune e i manager delle costruzioni
discutevano di affari. Ecco come funzionava l’organizzazione parallela

di ROSARIO DI RAIMONDO
MILANO

ravamo quattro amici su Wha-
È tsApp, “I compagni di meren-

de” si chiamava il gruppo. Ne
facevano parte Giovanni Oggioni, il
«grande manovratore» dell’urbani-
stica, indagato per corruzione assie-
me a un altro partecipante, Stefano
Bollani, ex funzionario pubblico
adesso manager di un colosso priva-
to. Con loro, nel ritrovo virtuale, al-
tri due tecnici comunali dell’edili-
zia. Si parlava di ristoranti e di in-
chieste sul mattone, le stesse che
poi avrebbero voluto neutralizzare
con il SalvaMilano. Nulla di male, in
teoria, ma il dettaglio - «che confer-
ma il tipo di frequentazione» - viene
evidenziato dai pm nell’inchiesta
sul «sistema» che condizionava lo
sviluppo della città, «l’organizzazio-
ne parallela» capace di soppiantare
quella amministrativa, la «compene-
trazione di interessi» fra chi lavora-
vanel pubblicoma faceva gli interes-
si degli imprenditori.
Oggioni, 68 anni, già dirigente del-

l’Urbanistica, poi vicepresidente
della Commissione per il paesaggio
- l'organo che avevail potere di pro-
muovere o bocciare i cantieri - ave-
va una consulenza con Assimpren-
dil, la lobby (indagata) dei costrutto-
ri: 180 mila euro in tre anni. Impe-
gno richiesto: «Almeno un giorno a
settimana». Un accordo corruttivo,
per le accuse. Chi ha firmato il con-

tratto aveva bisogno di lui in un al-
tro modo: per la «prevalidazione»,
da parte di Oggioni, «dei progetti
edilizi ai fini della loro successiva
presentazione agli uffici comunali»
dove sempre Oggioni avrebbeparte-
cipato per «determinare l’esito posi-
tivo». Il suo ruolo era in realtà quel-
lo di «cerniera tra pubblico e priva-
to, a favore di quest’ultimo». Molti
dialoghi tra Andrea Lavorato, del-
l'associazione, e il consulente, era-
no di questo tipo: «Hai news per via
Flumendosa?». «No ma ho sollecita-
to». «Pervia Razza?». «Faccio una ve-
rifica». Progetti s’inceppavano, ora
vengonopromossi, l’esito comunica-
to in diretta. L’altro capitolo della
corruzione riguarda l'assunzione
della figlia di Oggioni nella società
Abitareln (ilgruppo si difende dicen-
do che lei ha inviato un curriculum
edèstata scelta), della quale èmana-
ger Bollani, l’amico di chat. Gli inve-
stigatori contestano il condiziona
mento di cinque progetti. «Richard
ok con qualche prescrizione», comu-
nicava con la solita solerzia Oggioni
aBollani aproposito di una pratica.

È stato proprio il «manovratore»
a dire alla figlia che «sei sempre in
tempo a cancellare qualcosa», dopo
le perquisizioni dello scorso novem-
bre. Lui stesso è indagato per depi-
staggio per aver violatoi sigilli digi-
tali ecancellato documenti «riserva-
ti» su un cloud. Una corsaa far spari-
re le carte: un «opaco contesto» ha
costretto gli investigatori del nucleo
Pefdella Guardia di finanza a bussa-
re due volte agli uffici comunali per
recuperare alcuni documenti.

Oggioni, con l’architetto Marco
Cerri (indagato), voleva influire sul
Salva Milano, la legge che per la Pro-
cura «puntava a un condono» dopo
le decine di inchieste sugli abusi edi-
lizi. A novembre, Cerri ha mandato
una bozza di testo eOggioni ha fatto
«due correzioni, piccole ma signifi-
cative». Era preoccupato, l’ex diri-
gente. Faceva pressione sugli asses-
sori (amici e non) e sui funzionari in
servizio, che «tiene in pugno». Te-
meva che il Comune prendesse
provvedimenti per sconfessare il
suo lavoro: «State attenti a quello
che fate», ammoniva, «non tornate
indietro sennò ci tagliate le gambe».
Lui che, da solo, aveva firmato «cin-
quanta» convenzioni coi costrutto-
ri, per dare l’oka licenze edilizie che
non erano passate per un voto di
giunta. Difficile però pensare che
non fosse una prassi, che nessuno sa-
pesse. In centinaia di pagine si elen-
cano accuse di falsi che, per i pm
Mauro Clerici, Paolo Filippini eMari-
na Petruzzella, con l'aggiunta Tizia-
na Siciliano, erano «il fine e l’alimen-
to stesso del sistema», che ha per-
messo «edifici abnormi, oneri di-
mezzati, convenzioni fasulle».
«Ubriacatemi, che approvo tut-

to», scherzava un tempo Oggioni
nella chat dei “compagni di meren-
de».
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Mi MANORA' MILANO
HD VOTAMIAI
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Una protesta
contro il
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davanti
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